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Un anno con Apom
Alla scoperta di una Cremona ottocentesca

A sinistra
le socie Apom

A destra
Maria Grazia

Binda Beschi,
Sergio

Aguggini
e Elena Irma

A fianco
il pubblico
presente
al Trecchi

ieri pomeriggio

A Cascina Farisengo di Bonemerse.Il ricavato per il giardino terapeutico dell’associazione. Tutta prenotata la prima stampa

Dodici volti: la nostra sfida al tumore
Presentato il calendario realizzato da ‘Passi da Dea donne per MEDeA’

Il messaggio: «L’importanza della prevenzione, il cancro si può sconfiggere»
di Francesca Morandi

Lo scorso 27 settembre avevano
‘sfilato per la vita’. Dalla passe-
rella alla macchina fotografica.
Mara,Nicoletta,Fiammetta,Pa -
trizi a, Michela , Barbara, Danie -
la, M irella, Nicole tta, Mil ena,
Vania, C lara. Dodici donne, do-
dici scatti, dodici storie e un uni-
co filo conduttore: il coraggio e la
forza per combattere il tumore.
E un messaggio: «L’i mp ort an za
della prevenzione,perché conla
prevenzione il tumore si può cu-
rare, si può sconfiggere definiti-
vamente».

Dodici donne,ognuna conuna
frase dipinta sul corpo. E’ il pri-
mo calendario realizzato da ‘Pas -
si da Dea donne per MEDeA per
la prevenzione oncologica fem-
minile’presentatosabato scorso
nell’affollata sala di Cascina Fa-
risengo di Bonemerse. Qui, due
mesi fa, si era tenuta la sfilata na-
ta da un’idea di Patrizia Lombar-
d i, che l’ha poi realizzata con le
amiche Nicoletta Mezzadri eAn -
na Garavelli. Qui, quella sera, la
fotografa Alessandra Diamanti
aveva lanciato un’altra idea: il
calendario.

«Passi da Dea è un gruppo di
donne forti e fiere che dopo la
diagnosi del tumore, dopo lo
smarrimento, dopo la paura,
hanno combattuto uscendo vit-
toriose, anche grazie alla pre-
venzione. Passi da Dea ha lo sco-
po di sensibilizzare le donne al-
l’importanza dei controlli, vuole
lanciare unmessaggio positivoe
soprattutto, sensibilizzare tutti
ai controlli che sono fondamen-
tali», ha detto Patrizia nel pre-
sentare il calendario, il cui rica-
vato (costa 8 euro) va a MEDeA

per la realizzazione del giardino
terapeutico. Tutta prenotata la
prima stampa: 1800 calendari
(Fantigrafica, Raffaele Rivaroli
il grafico).

Patrizia ha raccontato che l’i-
dea di Alessandra Diamanti «si è
concretizzata un pomeriggio nel
suo studio dove ci siamo riunite.
Ognuna di noi ha portato una fra-
se che ci rappresenta riportata
su ogni mese, una frase che ci è
stata scritta sulla pelle proprio a
simboleggiare il significato pro-
fondo che per noi ha come un ta-
tuaggio indelebile, come indele-
bili sono, purtroppo, le cicatrici
del tumore che siamo però riu-
scite a sconfiggere». ‘La vita è
come uno specchio: ti sorride se
la guardi sorridendo’, la frase di
Mara, il volto del mese di gen-
naio. ‘Come l’acqua rinasco an-
cora’, la frase di Clara, il volto di

dicembre. Dodici frasi che tocca-
no il cuore. E fanno riflettere.
«Frasi, esperienze che ciascuno
di noi può mettere in pratica an-
chesenzaessere perforzapassa-
to da questa esperienza — ha os-
servato Nicoletta —. Io da que-
sta esperienza ho anche impara-
to come sia bello ed importante
daree donare.Noi abbiamodato
veramente tantissimo per arri-
vare a questo risultato, è stato
davvero un piacere, ma abbiamo
anche ricevuto molto». Nicolet-
ta ha ricordato «quella bellissi-
ma domenica con le fantastiche
dee nello studio di Alessandra
che ci ha messo a nostro agio no-
nostante non siamo modelle».

Anna ha voluto dedicare due
pensieri. Il primo: «Purtroppo
nellenostre famiglietuttiabbia-
mo qualcuno che non ce l’ha fat-
ta. Il loro ricordo ci dà la spinta a

fare queste attività». Il secondo,
Anna lo ha dedicato «a quelli
che io chiamogliangeli chesono
nei reparti di oncologia del day
hospital: sono lepersone cheper
prime accolgono la nostra paura,
assorbono sulla loro pelle il no-
stro dolore e sonoquelle che fan-
no da cuscino anche con i nostri
familiari che sono direttamente
coinvolti e che vorrebbero avere
loro il tumore al posto nostro.
Noi ci auguriamo che il nostro ca-
lendario riesca a trasmettere un
piccolo sorriso a tutti».

Francesca Baldini è il consi-
gliere donna più giovane del
consiglio comunale. Nel portare
i saluti del sindaco e dell’ammi -
nistrazione, si è detta «emozio-
nata e molto orgogliosa di essere
qui». Ha ringraziato «le meravi-
gliose donne fotografate nel ca-
lendario, ci hanno messo la fac-

cia» e ha esortato «a continuare
a lavorare in questo modo, per-
ché è meraviglioso». Si è detta
«molto emozionata» anche
Alessandra Diamanti: «Quando
mi avete chiamato per fare le fo-
tografie per la sfilata, sono venu-
taa dareilmiocontributo einve-
ce ho ricevuto, perché da quella
serata sono uscita più ricca, ave-
te lanciato un messaggio che è
entrato dentro e che ho voluto
restituire. Sono io in debito con
voi». Più che un grafico, Raffae -
le Rivaroli si è sentito «un gioiel-
liere» con il compito di «creare
una montatura per un diaman-
te». Il diamante: il primo calen-
dario delle ‘de e’. Dodici donne,
dodici scatti, dodici storie e un
unico filo conduttore: il coraggio
e la forza per combattere e scon-
figgere il tumore.
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CRONACA DI CREMONA

Dodici mesi tutti da sfogliare
quelli del calendario 2016
Apom (Associazione patologia
oncologica mammaria), alla
scoperta di una Cremona otto-
centesca conun’atmosfera cat-
turata dai pittori dell’ep oc a.
Ieri pomeriggio nella suggesti-
vacornicedi palazzoTrecchi,è
stato presentato il lunario dal-
la presidente Maria Grazia
Binda Beschi, affiancata dalla
sua vice Elena Irma e dalla sto-
rica dell’arte Roberta Raimon-
di.

«Ci troviamo qui questa sera
–ha detto Binda Beschi –per un
appuntamento fisso, lo scam-
bio degli auguri e la presenta-
zione del calendario patroci-
nato dal Comune di Cremona
che da sette anni Apom realiz-
za per dire grazie a tutti i suoi
sostenitori».

Simona Pasquali, presiden-
te del consiglio comunale ha
sottolineato l’importantissimo
lavoro che questa associazione
svolge. Il consigliere regionale
Carlo Malvezzi invece ha riba-
dito che «è stato un anno fon-
damentale per la salute e la sa-

nità con l’approvazione della
legge regionale 23 con la quale
si è dato il via ad uno sviluppo
del sistema sanitario che guar-
da al domani per rispondere ai
bisognidei malati». InfineSer -
gio Aguggini, medico della
Breast Unit ha annunciato che
«siamo alle porte di un cambia-

mento epocale che ci porterà a
ridimensionare e riorganizza-
re l’intera Brest Unit».

Durante il pomeriggio è sta-
to ringraziato anche il gruppo
Findonati che da diversi anni
sostiene Apom. La presidente
Binda Beschi ha poi ripercorso
le principali attività svolte. Ol-

tre ad offrire accoglienza,
ascolto e supporto psicologico
per i pazienti e i loro familiari,
offre un servizio di assistenza
per il trasporto e l’alloggio del-
le pazienti non residenti. Dal
2008 collabora al progetto in-
ternazione ‘La forza del sorri-
so’con unaconsulenteestetica

volontaria che organizza labo-
ratori di make-up per le donne
in terapia. Promuove periodi-
camente incontri divulgativi
sulla prevenzione, l’e d uc a zi o-
ne alla salute e la cura delle pa-
tologie oncologiche mamma-
rie. Quest’anno, in occasione
della festa della donna, oltre

all’attività di volontariato in
ospedale, abbiamo offerto un
concerto nell’auditorium della
Camera di Commercio.

«Nelle prossime settimane –
ha detto Binda Beschi – tutti i
1.700 sostenitori dell’a s s oc i a-
zione riceveranno una copia

del calenda-
rio nelle loro
c a s e .  S a r à
inoltre dispo-
nibile presso
la nostra sede
i n  B r e a s t
Unit, presso
Studio Erre in
via Garibotti
(che ha curato
l a  g r a f i c a ,
n d r) e da Fan-
t igraf ica  in
via delle Indu-

strie (che si è occupata della
stampa, ndr)». Sul retro di cia-
scun mese, oltre alle indicazio-
ni del titolodell’opera, dell’au -
tore e della tecnica utilizzata,
sono indicate anche le date de-
gli incontri Apom con un appo-
sito spazio per le annotazione
personali». (s.f.)

LA PRESENTAZIONE AL TRECCHI

Giornata dell’orgoglio avisino
Consegnata la targa di benemerenza alla memoria di Felice Majori

Si è tenuta ieri l’assemblea
annuale dei soci sostenitori
Avis. Il comitato soci soste-
nitori dell’Avis comunale di
Cremona è il primo di que-
sto tipo costituitosi in Italia
ed è l’unico che ogni anno
convoca i soci in assemblea.
Q u es t ’anno ha celebrato il
suo 69° di costituzione, es-
sendo nato nel 1946 su spon-
tanea iniziativa di un grup-
po di cittadini in occasione
di una indimenticabile riu-
nione di donatori di sangue
per ridare vita all’Avis dopo
il periodo bellico.

L’assemblea di ieri si è
aperta con il saluto del pre-
sidente dell’Avis Comunale
di Cremona Ferruccio Gio-
vetti. Di seguito la relazione
della segretaria Carla Poz-

zali del comitato soci soste-
nitori.

Si è poi tenuta la cerimo-
nia della targa speciale di
benemerenza 2015 conse-
gnata alla memoria di F e l i-
ce Majori, direttore genera-

le dell’Ospedale e storica fi-
gura dell’Avis cremonese.
Dopo gli interventi dei par-
tecipanti, la giornata è ter-
minata con la consegna del-
le borse di studio e dei pre-
mi.

ASSEMBLEA DEI SOCI SOSTENITORI

La consegna
della targa
e sopra
i 24 premiati

«Avete dimostrato
che si può guarire»
«Fa piacere ricevere il
vostro calendario, non
solo perché avete passato
un momento molto triste
e molto pericoloso per la
vostra vita, ma perché
sicuramente dentro di
voi avete molto da dare»,
ha detto Donatello
Misani, presidente di
MEDeA (presidente
onorario è Rodolfo
Passalacqua, primario di
Oncologia). «E’ chiaro —
ha proseguito Misani —
che quando ci si trova in
questa situazione, si è
fuori dal mondo, si è
depressi, ci si chiede
perché, cosa vuol dire
vivere. Voi invece avete
dimostrato, con questo
lunario, che c’è la
possibilità di uno
spiraglio, non c’è
l’equazione malessere -
fine, assolutamente no.
C’è una equazione
malessere - controllo -
cura - guarigione. E’
chiaro che nessuno può
dire se si guarisce, ma ci
sono mille rivoli per
potercela fare.
L’importante è prendere
questo momento con
forza di volontà e con la
consapevolezza che tutto
si può risolvere».

MISANI

Bando 2015
Pronto il secondo bando
2015 della Fondazione
Comunitaria della
Provincia di Cremona

(presidente
Renzo
Rebecchi).
Ben 420 mila
euro per
progetti di
utilità sociale.
Scadenza 21
dicembre,
informazioni

in via Palestro 36, telefono
0372-24820.

FONDAZIONE

Rebecchi

Riservate a studenti di Scuola
Media Superiore - E 250,00

ò Giorgia Gerini
ò Chiara Bernardoni
ò Alice Marazzi
ò Riccardo Bulfari
ò Luca Luisiardi
ò Maura Galli
ò Marco Bissolati
ò Benedetta Ceretti
ò Giulia Verdelli
ò Lisa Bandera
ò Niccolò Villa
ò Giacomo Riboldi
ò Sara Pazzaglia
ò Gaia Cattadori
ò Lucrezia Marchi
ò Matteo Milanesi

ò Beatrice Sozzini
Riservate a soci donatori con

diploma di maturità - E 500 cad.
Intestata a Paolina Ponzoni
ò Francesca Pagani
Intestata a Donatori benemeriti
ò Federica Guindani
Intestata a Giuseppe De Scalzi
ò Anna Bonali
Intestate a Giuseppe Fanti e Ma-
risa Penzani
ò Nicola Maria Fiorni
ò Elisa Zorzella
Intestate a Gianpietro Ronchi
ò Lorenzo Guarneri
ò Maria Chiara Moretti

LE BORSE DI STUDIO


